
AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 
Verbale dell’Assemblea dei Soci del giorno 24 ottobre 2020. 

 
L’anno 2020, il giorno 24 del mese di ottobre, alle ore 10,00 in seconda convoca, presso Mente Locale, via  
Gramsci 29, Biella, si è riunita l’Assemblea dei soci di AIMA Biella per approvare il bilancio consuntivo per  
l’anno 2019 e il bilancio preventivo per l’anno 2020.  
Sono presenti per il Consiglio di AIMA Biella il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana  
Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri Nicoletta Galeno, Elena Ortone, Gianni Pozzo, Roberto Spolaore, Onofrio  
Trapella, Sandra Urvetti e Giuliano Zignone che non hanno diritto di voto (in quanto presentanti degli 
stessi).  
Soci presenti con diritto di voto:  
Bolengo Graziana, Cassisa Marco, Tombini Annamaria, Sigolo Giordana, Rossi Furio, Bonino Patrizia,  
Palmadessa Anna, Ferrarotti Daniela, Magliola Maurizio, Scaramuzzi Isabella, Moccafico Eraldo, Zoppo  
Ronzero Sergio, Zonco Laura, Garzena Patrizia, Foglia Mariella, Lobrace Eugenia, Casetta Teresio.  
Le deleghe sono 20.  
 
L’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio consuntivo 2019 e di quello preventivo 2020 da  
effettuare entro marzo 2019 è stata rimandata, per Decreto Legge 17/03/2020, n. 18 (G.U. n. 70 del  
17/03/2020), recante “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, il quale, in  
riferimento alle norme che riguardano gli Enti Non Profit, specifica che i termini per l'approvazione del  
bilancio, possono essere differiti al 31 ottobre 2020 (art. 35, co.3; DL. 18/2020).  
 
Annamaria Tombini, tesoriera di AIMA Biella, illustra diffusamente nelle singole voci il bilancio  
consuntivo che viene allegato al presente verbale:  
Dalla presentazione si evince che sono in aumento le quote associative, che si sono avute importanti  
donazioni, che le attività verso i soci sono andate generalmente bene, ma alcune attività non hanno dato  
riscontri finanziari adeguati tuttavia sono state fonte di pubblicità insieme alle manifestazioni effettuate per  
Mente Locale. Notevoli le spese fisse per la gestione della Villa Boffo sede di Mente Locale e le uscite per la  
compartecipazione al Centro della Memoria. Le entrate sono di circa 160.000 €, le uscite di circa 225.000 €  
con un disavanzo pari a 65.000 € coperti dalla donazione avuta dalla signora Adele Maioli.  
 
Il Bilancio preventivo del 2020, ancora illustrato dalla tesoriera Annamaria Tombini, era imprevedibile  
causa Covid e relative chiusure delle attività. Il numero degli associati è diminuito di 20 unità, ma i nuovi 
soci sono 90 e mancano alcuni mesi per completare l’anno. Purtroppo, dato il difficile momento attuale, è 
probabile che le donazioni caleranno e inoltre, nel caso di una nuova chiusura per contenimento, si avranno 
notevoli spese non recuperabili per cercare, nei limiti del possibile, di tenere i contatti con i soci fornendo 
attività fisiche, di stimolazione cognitiva e sostegno psicologico online.  
 
Il Presidente illustra le attività svolte da AIMA nell’anno 2019. Con riferimento alla relazione morale  
allegata al presente verbale:  
Il 2019 è stato il 30° di AIMA Biella, celebrato il 24 ottobre Teatro Sociale, con la banda giovanile Anbima,  
diretta dal maestro Riccardo Armari. L' Associazione è costituita da 251 Soci, di cui 10 Consiglieri e 26 che 
svolgono con continuità attività di volontariato.  
Le persone che frequentano Mente Locale sono: 109 per la Palestra della memoria e 102 per Attività varie.  
I brillanti risultati raggiunti nel 2019 sono stati possibili grazie all’impegno e l’entusiasmo di 10 Consiglieri,  
26 volontari e dei numerosi professionisti: 7 Psicologhe per la palestra della memoria, 1 Psicologa ai caffè  
Alzheimer di Biella, Cossato e Trivero, 1 Assistente Sociale per i gruppi di autoaiuto, 1 Coordinatrice a 
tempo pieno per il funzionamento del centro di incontro "Mente Locale", 2 Consulenti a contratto part-
time e 18 professionisti per le attività di gruppo.  
Riassume quello che è stato fatto nel 2019:  
Attività motorie e socializzanti (Terapia Occupazionale, Pilates, Nordic Walking, Yoga, Qi Gong,  
Ginnastica Posturale, Danza e Movimento, Arte In punta di Pennello, Attività motoria abbinata a stimoli  
cognitivi, Teatro e coro): 14 iniziative avviate, 18 professionisti coinvolti, per 395 incontri, 184 partecipanti,  
con 118 presenze continuative.  



Stimolazione cognitiva (“Palestra della memoria”): 18 gruppi a Mente Locale, 4 a Cossato, 1 a Vallemosso,  
con 163 partecipanti per 1717 ore di attività.  
Dall'avvio di questa attività nel 2013: 409 partecipanti, con decadimento cognitivo lieve/medio o senza  
alcun decadimento, con 14 mesi di presenza media, e la presenza continuativa del 20% per più di due anni.  
Ricorda inoltre i progetti portati avanti nell'anno, in particolare "Piememonte", realizzato  
assieme ad altre 5 Associazioni Alzheimer piemontesi.  
 
Infine il Presidente, fa rilevare che nel computo delle quote associative non sono distinguibili le persone che 
partecipano alle nostre attività tramite contributo economico e i soci veri e propri che inoltre svolgono 
attività di volontariato presso l’Associazione. Propone pertanto di diversificare i costi relativi alle polizze 
assicurative e di riportare correttamente a libro soci i nominativi delle persone che effettivamente svolgono 
le attività di soci. Contemporaneamente, visto il pesante passivo di bilancio e le incertezze per il futuro, 
propone di sospendere, almeno per gli anni 2020 e 2021, il pagamento ad AIMA Nazionale della quota 
relativa ad ogni socio, fino a che non saranno chiare le prospettive.      
 
A richiesta, nessun’altro chiede di intervenire e pertanto il Presidente propone ai soci di votare. 
L’assemblea approva all’unanimità la relazione ed i bilanci consuntivo e preventivo che si allegano al 
presente verbale 
  
Biella, 24 ottobre 2020.  
 Il Consigliere Verbalizzante        Il Presidente  
        Sandra Urvetti         Franco Ferlisi  
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Allegato A 
Relazione Morale del Presidente per l’anno 2019  
24 Ottobre 2020  
  
Care Socie e cari Soci,  
Sono costretto a scrivere questa relazione morale in occasione dell’assemblea dei soci per l’anno 2019  
con un ritardo imprevedibile e la sensazione di essere “fuori tempo” e forse anche un po’ “fuori luogo”,  
pensando agli eventi di questi mesi e alle difficoltà che ci attendono ancora.  
Tuttavia è del 2019, anno del trentennale di AIMA Biella, che dobbiamo fare i bilanci. Un anno intenso  
per la nostra Associazione, alla fine del quale dovevamo prendere la decisione se AIMA Biella sarebbe  
riuscita a sostenere per il futuro il progetto “Mente Locale” e quindi rinnovare con la Fondazione Cassa  
di Risparmio di Biella l’accordo per Villa Boffo anche per i prossimi anni.  
Vi dico subito che, nonostante i nostri bilanci continuino ad essere in perdita, stanno recuperando e  
attingendo al lascito della Signora Adele Maioli potremo sostenere ancora un poco le perdite, per  
giungere nel prossimo triennio a pareggiare i bilanci. Abbiamo fiducia che questo possa avvenire  
proprio perché il 2019 è stato l’anno in cui abbiamo cominciato a veder nascere un senso di comunità,  
incrementarsi le partecipazioni alle attività e soprattutto il consolidamento di un gruppo numeroso di  
volontari che rappresentano per noi la risorsa più preziosa per realizzare i nostri progetti.  
Inoltre, i dati dei ricercatori di tutto il mondo ed i piani nazionali demenze europei ed italiano,  
supportano ormai in maniera definitiva le scelte che AIMA Biella ha fatto dieci anni fa: intervenire prima  
che sia presente la demenza, intercettando il decadimento cognitivo lieve, con uno stile di vita legato  
all’invecchiamento attivo: alimentazione sana, attività fisica, stimolazione mentale, superamento dello  
stress e socializzazione. E noi stessi osserviamo nei nostri soci che frequentano le attività di “Mente  
Locale” che questi interventi producono miglioramenti a breve termine e stabilizzano le capacità  
cognitive anche a più lungo termine.  
L’attività effettuata nel 2019 a favore dei 284 soci dell’Associazione, è stata da record, resa possibile,  
dall’impegno e dall’entusiasmo di 69 persone: 11 Consiglieri, 26 volontari (fra i quali un’amministratrice  
addetta anche ai sudori del bilancio), 7 Professioniste per la gestione della palestra della memoria,  
un’Assistente Sociale per i gruppi di autoaiuto, una coordinatrice a tempo pieno per le attività di  
segreteria e organizzative e un suo collaboratore a metà tempo, 18 professionisti per le varie attività di  
gruppo, un consulente part-time per l’elaborazione di progetti e partecipazione ai bandi e un’addetta  
stampa, inoltre un cuoco e un’addetta al bar. Per la gestione della villa, la palestra della memoria e la  
cucina bar, ci siamo affidati rispettivamente a contratti di collaborazione con Cerino Zegna, Anteo e  
Cooperativa del Mulino. A tutti questi collaboratori va il mio ringraziamento personale e la gratitudine  
di tutta l’Associazione.  
In particolare nel corso del 2019, il lavoro fatto si può sintetizzare così:  

 Attività motorie e socializzanti: 14 iniziative avviate, 18 professionisti coinvolti, 395 incontri e 184 
partecipanti, di cui 118 presenze continuative: Terapia Occupazionale; Pilates; Nordic Walking; 
Yoga; Qi Gong; Ginnastica Posturale; Danza e Movimento; Arte - In punta di Pennello; Muoviamoci 
parlando alla mente (attività motoria abbinata a stimoli cognitivi); Teatro; Coro; Risata 
incondizionata Terapeutica.  

 Corsi ed Eventi presso Mente locale ed all’esterno: 91 appuntamenti, di cui 86 in villa Boffo con 
1338 partecipanti, in media 32 ogni evento.  

 Più importante di tutte, ha avuto grande successo la serata del 24 ottobre al Teatro Sociale con la 
banda giovanile Anbima, diretta dal maestro Riccardo Armari, per festeggiare il nostro tentennale.  

 Gruppi di stimolazione cognitiva (“Palestra della memoria”), svolti sia presso “Mente Locale” che a 
Cossato e Vallemosso, con piccoli gruppi di persone selezionate per tipo di necessità; le attività 
hanno coinvolto 18 gruppi a Mente Locale, più 4 a Cossato e 1 a Vallemosso), con la partecipazione 
di 163 persone per un totale di 1717 ore. Alla Palestra della memoria, avviata nel 2013, hanno 
partecipato da allora 409 persone, generalmente con decadimento cognitivo lieve/medio (ma 
anche gruppi senza alcun decadimento accertato), che hanno seguito i corsi per una media di 14 
mesi e il 20% per più di due anni.  

AIMA Biella, inoltre, con il Coordinamento fra le associazioni Alzheimer Piemontesi (CAAP), è stata  
capofila del progetto “PieMEMOnte: insieme per la memoria”, finanziato per il 78% (61.000 €) da un  
bando della Regione Piemonte. Un progetto realizzato in collaborazione fra 6 associazioni Alzheimer del  



Piemonte (Asti; VCO, Novara, Vercelli, Chieri e Biella) fra quelle facenti parte del Coordinamento.  
Questo progetto è il primo esempio di azione congiunta sui temi della diagnosi precoce. Realizzato con  
un’attività di screening in collaborazione con le farmacie del territorio (15 in Biella; 13 ad Asti ecc.);  
presso le quali la popolazione over 60 ha avuto la possibilità di sottoporsi gratuitamente, presso le  
farmacie aderenti, ad un test per la valutazione preliminare del decadimento cognitivo, somministrato  
da psicologi professionisti. Sono stati coinvolti in queste attività di screening a bassa soglia 1074  
cittadini piemontesi, di cui 190 a Biella; nella seconda fase sono stati reclutati, presso ogni associazione,  
circa il 10% dei partecipanti, volontari maggiormente a rischio di decadimento cognitivo, che hanno  
partecipato a percorsi gratuiti di stimolazione cognitiva della durata di 3 mesi.  
Il progetto, ha avuto un successo oltre le aspettative, sia per la grandissima adesione dei cittadini, che  
per la collaborazione di soggetti istituzionali e del privato sociale: gli Ordini dei Farmacisti dei Medici e  
degli psicologi, le ASL e numerosi nostri volontari, dimostrando che è matura la possibilità di elaborare  
strategie di prevenzione su larga scala.  
Inoltre, in settembre lo stesso gruppo di Associazioni ha partecipato al successivo bando regionale con  
il progetto “PieMEMOnte 2” con 40.000 € di finanziamento e AIMA nuovamente capofila, unica  
associazione piemontese a ottenere il contributo nei due bandi consecutivi.  
Anche nel 2019 è continuata la collaborazione con l’ASL Biella presso il CDCD (Centro della memoria),  
finanziando l’attività di una psicologa per il sostegno alla famiglia (che ha seguito 40 casi famigliari e 3  
per elaborazione del lutto) e insieme ai Consorzi IRIS e CISSABO finanziando l’attività di un’Assistente  
Sociale presso il Centro della Memoria, la quale, oltre all’attività di accoglienza/segreteria presso  
l’ambulatorio, ha seguito 29 famiglie per la formazione sulla malattia, 110 malati in gruppi di supporto  
e 3 casi presso il tribunale di Biella.  
Nell’attuale situazione, diventa difficile per me definire gli obiettivi per l’anno 2020, in quanto ormai  
siamo alla sua conclusione e per tutto il suo corso posso affermare che abbiamo “navigato a vista”, con  
risultati dei quali sono grato ai nostri collaboratori.  
Comunque il nostro intento sarà di impegnarci molto di più nella formazione dedicata alle famiglie e agli  
operatori, poi di riprendere a pungolare gli Enti responsabili di Sanità e assistenza, in quanto,  
nonostante l’Organizzazione Mondiale della Sanità dal 2011 esprima la necessità di individuare la  
Demenza come una priorità di salute pubblica, nella Nostra Regione ed in gran parte dell’Italia, i diritti  
di malati e famiglie sono del tutto ignorati (anche quando gli interventi sono prescritti dalla legge) e noi,  
come le altre Associazioni, operiamo senza alcun ruolo ufficialmente accreditato, nè un nichelino di  
denaro pubblico espressamente dedicato; possiamo soltanto ringraziare per il Sostegno i nostri soci, i  
privati e le fondazioni che ci sono vicine.  
Abbiamo raggiunto traguardi che non immaginavamo, testimoniati dal +55% sul 2018 nel ricavo  
economico e dal +21% nel numero di persone che hanno destinato a noi il 5x1000, segnale chiaro di  
maggiore condivisione dei nostri obiettivi e della crescente credibilità di AIMA nel territorio, anche  
grazie al progetto Mente Locale.  
Per questo, ancora voglio ringraziare con il cuore tutto lo staff dirigenziale di Mente Locale, il Consiglio  
di AIMA Biella, i Volontari tutti: A Voi va il ringraziamento e la gratitudine per quanto quotidianamente  
fate: Senza di Voi nulla di tutto questo esisterebbe.  
 

Il Presidente di AIMA Biella  
            Franco Ferlisi  
 
  

Franco
Firma Ferlisi



Allegato B 

 

Franco
timbroAIMA

Franco
timbroAIMA


